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I
l titolo di questo testo potrebbe sembrare contraddittorio o addirittura assurdo 
riferito anche alla più moderna didattica della lingua straniera, basata su strategie 
comunicative. Tuttavia, lo studio della grammatica ha sempre richiesto un 
atteggiamento cauto, in quanto struttura portante delle lingue in tutte le loro 

manifestazioni ed espressioni. 

Lo studente, spesso a disagio nella teorizzazione e nell’applicazione delle regole, tende  
a vedere questo ambito come un campo minato, il più delle volte avulso dal piacere  
di esprimersi in modo significativo in L2. È per altro noto come l’apprendimento  
e la conoscenza linguistica esplicita si debbano trasformare in apprendimento implicito 
delle regole, fenomeno che – almeno nei discenti post-adolescenziali – è facilitato da 
esperienze di esame della forma della lingua (form-focused learning). La presenza di 
schemi riassuntivi e di tabelle essenziali – un tempo appannaggio del singolo studente con 
risultati non sempre soddisfacenti – può contribuire a potenziare le study skills (abilità di 
studio autonomo), soprattutto se si adotta un approccio di tipo visivo, in cui la flashcard 
tradizionale si trasforma in una grammar card, nuova versione, rispettosa delle regole 
e procedure codificate. Questo volume intende dare forma concreta a un approccio 
sperimentale che si avvale soprattutto di uno stile di apprendimento visivo, favorendo  
la comprensione e l’acquisizione delle regole secondo modalità di consultazione veloce,  
di selezione puntuale e di associazione come risposta ai bisogni di chi apprende.

Recentemente, la ricerca glottodidattica ha espresso una serie di dubbi in merito  
al disorientamento di insegnanti, che, nonostante l’eccellente preparazione teorica, 
si sentono in dovere di ridurre al minimo lo studio della grammatica, perché travolti 
da metodologie di tipo comunicativo che ne negavano l’utilità, mettendola, a volte, 
addirittura al bando. Anche sul piano dell’analisi dei libri di testo di lingua inglese, si 
riscontra come la grammatica nella scuola primaria o secondaria di I grado ricopra un ruolo 
satellite e sia recuperata solamente in occasione delle prove di verifica. Il tutto a scapito 
della metariflessione e della grammar awareness. Nonostante tutto ciò, l’autrice Simona 
Candeli e lo staff Giunti EDU, elaborando un nuovo approccio alla grammatica fondato 
su una modalità di apprendimento di tipo visivo, hanno segnato una svolta nell’ambito 
dell’autoapprendimento a tu per tu con la lingua e la sua struttura, potenziando il pensiero 
logico attraverso strategie grafico-redazionali.

La partita si gioca sul tavolo delle certificazioni europee che sempre e comunque 
richiedono capacità e competenze nell’ambito grammaticale, invitando i docenti  
e gli alunni a rapportarsi con questo aspetto disciplinare in modo rigoroso ma flessibile, 
rispettoso ma al tempo stesso con ampi spazi riservati ai diversi bisogni e alle diverse 
esigenze comunicative. Tutti gli schemi che compongono il volume possono dunque essere 
intesi come carte grammaticali o grammar cards che lo studente, sempre più consapevole, 
giocherà in occasione delle diverse partite comunicative.

Gabriele Azzaro
Professore ordinario di Lingua inglese e Linguistica inglese

presso la Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi di Bologna 
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INTRODUZIONE

PERCHÉ UN VOLUME DI MAPPE, SCHEMI E TABELLE 
DI LINGUA INGLESE?

Caro studente, caro genitore, caro insegnante,
questo volume è una raccolta delle principali regole della lingua inglese, organiz-
zate in schemi, tabelle e mappe, commentate in modo chiaro e puntuale tramite 
esempi. Gli argomenti sono organizzati in categorie per comodità d’uso e 
di presentazione; la scelta degli argomenti rispetta i percorsi e i programmi 
indicati a livello istituzionale e proposti nei testi scolastici. 
Secondo questo approccio, docente, studente e famiglie hanno la possibilità di 
far proprio un percorso di studio che, nel tempo, potrà sviluppare un atteggia-
mento autonomo legato all’esplorazione e alla scoperta dei meccanismi linguistici.  
Nello studio della lingua inglese, infatti, la conoscenza consapevole delle 
strutture grammaticali precede o avviene in contemporanea all’appren-
dimento lessicale/comunicativo, e diventa quindi funzionale ad esso. 
Una solida consapevolezza grammaticale (quella che viene definita “grammar 
awareness”) facilita la gestione della comunicazione stessa, competenza spesso 
difficile da acquisire in modo adeguato e soddisfacente. A differenza della lingua 
madre in cui, a seguito dell’acquisizione naturale del linguaggio, si è chiamati a 
riflettere e sistematizzare regole e meccanismi in un secondo momento, in inglese, 
da subito, è necessario lavorare su più piani. 
Il volume quindi diventa uno strumento adatto a velocizzare e migliorare le abilità 
di studio proprio perché l’organizzazione delle strutture grammaticali vuole essere 
funzionale all’acquisizione di una adeguata competenza comunicativa.

PUNTI DI FORZA
•	 Il vantaggio primario di tale struttura è rappresentato dalla funzione con-

sultativa che lo studente deve adottare e fare propria ogniqualvolta si 
trovi in difficoltà e avverta la necessità di chiarimenti efficaci e memorizza-
bili. Questa consultazione avviene in modo semplice e immediato proprio 
grazie alle modalità di presentazione e alla coerenza con le tematiche 
presentate nei libri di testo, portando i bambini e i ragazzi a imparare a 
orientarsi e a potenziare il proprio autoapprendimento.

•	 I contenuti vengono proposti in modo ordinato e sequenziale adottando 
un approccio che dal generale conduce al particolare per poi segnalare 
le eccezioni e le irregolarità, in quanto tratto distintivo della lingua 
inglese.

•	 La presentazione degli argomenti avviene tramite schemi/tabelle, mappe 
e un uso ponderato e mirato dei colori.

•	 È maneggevole ed essenziale nella sua completezza.
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COSA SONO A COSA SERVONO

Schemi/tabelle Schemi e tabelle nel volume presentano informazioni di tipo 
grammaticale.

Servono per organizzare contenuti di diverse tipologie in modo 
sintetico, semplice e chiaro. Aiutano a ricordare, comprendere 
e acquisire le diverse informazioni. 

Mappe Una mappa è una rappresentazione grafica di concetti 
complessi espressi in forma sintetica per mezzo delle cosiddette 
parole-chiave o key-words. I concetti sono collegati fra loro da 
linee o frecce che rendono chiara ed evidente la relazione fra tali 
concetti attraverso parole-ponte.

Le mappe sono utili per organizzare sinteticamente i contenuti, 
prendere appunti, memorizzare e acquisire i concetti base di 
un argomento e prepararsi per una esposizione orale e/o scritta. 
La sola visione delle key-words, cioè delle parole-chiave, aiuta a 
ricordare il concetto.

I colori In tutto il volume si fa un uso diffuso dei colori. 
I colori evidenziano e mettono in luce tanto le similitudini, quanto 
le differenze.
Uno stesso colore usato in zone diverse di uno schema, per 
esempio, vuole far notare che tale parola/concetto si ripresenta 
magari con caratteristiche leggermente diverse e in posizioni 
differenti rispetto a quanto visto fino a quel momento. 
È proprio a quella diversità che il colore vuole dare importanza. 

Follow the colour pathway! Segui la via dei colori!

A CHI È UTILE QUESTO VOLUME?
A coloro che hanno bisogno di conoscere gli aspetti grammaticali, di comprenderli e 
di saperli utilizzare. Per chi incontra particolari difficoltà o chi fatica nel processo di 
apprendimento (per esempio i bambini e i ragazzi con DSA), questo “Diario delle re-
gole” rappresenta uno strumento rassicurante, di facile consultazione e soprattutto: 
•	 suggerisce modalità di studio efficaci;
•	 favorisce la comprensione e l’autoapprendimento;
•	 aiuta a superare gli ostacoli incontrati nella memorizzazione;
•	 rafforza l’acquisizione di regole e lessico specifico e ne sostiene il recupero. 
Inoltre rappresenta un punto di riferimento per quegli adulti che ricoprono il ruolo di 
tutor, siano essi genitori, educatori o docenti.
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CRITERI EDITORIALI
I materiali sono stati realizzati se-
guendo precisi criteri editoriali, 
per attivare l’accesso e l’ela-
borazione dell’informazione e 
per favorire l’accessibilità agli 
allievi con difficoltà o DSA.
La struttura della pagina contiene 
alcuni elementi ricorrenti:
• i box con le regole e le defi-

nizioni evidenziati con un co-
lore ricorrente;

• i box con gli esempi chiara-
mente identificabili.

Il simbolo raffigurato qui accanto serve per ricordare quando è effet-
tuata l’inversione tra soggetto e verbo nelle costruzioni interrogative.
Le immagini sono volutamente pochissime ed essenziali, funzionali a 
guidare la lettura delle tabelle (le bandiere inglese e italiana), per consen-
tire la personalizzazione dei materiali. Il carattere di scrittura è ad alta 
leggibilità, per facilitare la lettura nei bambini/ragazzi con difficoltà, di 
dimensione abbastanza grande per non creare eccessivo affaticamento. 

QUANDO USARLO
Si può usare dentro e fuori la scuola: accompagna l’alunno in tutte quelle 
occasioni di studio e di impatto con la lingua in cui avverte la necessità 
di prendere consapevolezza dei meccanismi grammaticali nelle loro 
diverse espressioni. 

COME USARLO
Essendo flessibile e maneggevole, consente allo studente di utilizzarlo e 
consultarlo al di là dell’ordine sequenziale di presentazione dei di-
versi argomenti. L’indice rappresenta una traccia utile per individuare gli 
argomenti da approfondire, serve nel momento della revisione e del ripasso 
e, da ultimo, per pianificare la tempistica che caratterizza le modalità dell’au-
toapprendimento.

FONTI 
I materiali sono stati prodotti utilizzando le seguenti fonti:

• Oxford Dictionary of English. Third Edition (2010). Oxford: Oxford University Press.
• Balboni, P. (2015). Le sfide di Babele. Torino: UTET Università.
• Guastavigna, M. (2015). Non solo concettuali. Mappe, schemi, apprendimento. Torino: 

Loescher.
• Stella, G., & Grandi, L. (2016). Come leggere la dislessia e i DSA. Nuova edizione. 

Firenze: Giunti EDU.
• www.learningpaths.org

BOX CON LE REGOLE 
E LE DEFINIZIONI

ILLUSTRAZIONI 
ESEMPLIFICATIVE

ESEMPI IN LINGUA  
CON LA TRADUZIONE

TRADUZIONE DI OGNI 
TERMINE INGLESE

INVERSIONE
SOGGETTO e 

VERBO 

USO DEL 
COLORE

http://www.learningpaths.org
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AGGETTIVI POSSESSIVI MY, YOUR...

PERSONAL 
PRONOUNS

(Subject)

POSSESSIVE 
ADJECTIVES TRADUZIONE

I my il mio, la mia, 
i miei, le mie

you your il tuo, la tua,
i tuoi, le tue

he his il suo (di lui),
la sua, i suoi, le sue

she her il suo (di lei),
la sua, i suoi, le sue

it its il suo (di cosa),
la sua, i suoi, le sue

we our il nostro, la nostra,  
i nostri, le nostre

you your il vostro, la vostra, 
i vostri, le vostre

they their il loro, la loro,
i loro, le loro

Gli aggettivi possessivi non sono mai preceduti dall’articolo THE.
Il mio nome è Luca  ➞  My name is Luca

SCHEMA

Possessivi
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PAST CONTINUOUS CON WHEN E WHILE

si trova solitamente in 3 tipi di proposizioni

PAST CONTINUOUS: QUANDO SI USA?

frase principale al  
Past Continuous

frase dipendente al  
Past Continuous

+

I was reading     while     my father was sleeping
Leggevo     mentre      mio padre dormiva 

Verbi

azione che viene 
interrotta

frase principale al  
Past Continuous

frase dipendente al Past Simple 
introdotta  da when = quando+

I was studying,     when     my mother called me
Studiavo/stavo studiando,     quando     mia madre mi ha chiamato

1

azione che viene 
interrotta

frase principale al  
Past Simple

frase dipendente al Past Continuous 
introdotta da while = mentre

+

My mother called me,     while      I was studying
Mia madre mi ha chiamato      mentre      studiavo/stavo studiando

2

3

L’azione al Past Simple è di solito di breve durata e interrompe l’azione di Past Continuous.

ATTENZIONE
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